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Allegato 1 alla DGR n.  930  del 24/11/2021
AVVISO RIVOLTO ALLE ATER E AI COMUNI DELLA BASILICATA PER LA PRESENTAZIONE DI

PROPOSTE DI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA

 Fondo complementare al P.N.R.R. Decreto-legge 6 maggio 2021, 59-articolo 1, comma c) punto 13 “Sicuro, verde e sociale: riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica”, convertito dalla legge 1° luglio 2021, n. 101. DPCM 15 settembre 2021

PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
1. FINALITÀ DEL PROGRAMMA MINISTERIALE

Il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n.101, recante: “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” all’articolo 1, comma 2, lettera c), punto 13, destina alla “Riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica” 200 milioni di euro per l'anno 2021,400 milioni di euro per l'anno 2022 e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, per un totale complessivo di 2 miliardi di euro.

Con il DPCM 15 settembre 2021, attuativo del DL n. 59/2021, è stata determinata l’individuazione degli indicatori di riparto su base regionale delle risorse e le modalità e i termini di ammissione a finanziamento degli interventi, fissando, al riguardo, specifici parametri, nonché le modalità di erogazione dei finanziamenti.
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 15 luglio 2021, adottato ai sensi del richiamato comma 7 dell’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, sono quindi individuati

gli obiettivi per ciascun intervento, tra cui quelli dell’intervento denominato “SICURO, VERDE E SOCIALE: RIQUALIFICAZIONE DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA”. In base a quanto stabilito dal DL n. 59/2021, dal DM del MEF del 15 luglio 2021 e dal DPCM 15/9/2021, il presente AVVISO prevede la concessione di finanziamenti destinati alla realizzazione di Programmi di riqualificazione di Edilizia Residenziale Pubblica. 
Il programma ministeriale ha lo scopo di riqualificare il patrimonio di edilizia residenziale pubblica di proprietà di Comuni e delle ATER con la definizione di un insieme di interventi diffusi sul territorio capaci di aumentare la qualità dell’abitare, che attuino politiche di messa in sicurezza degli edifici, di efficienza energetica e sostenibilità ambientale e di valorizzazione della dimensione sociale degli ambiti urbani degradati in cui per lo più tali immobili sono collocati.

Il presente Avviso è lo strumento di attuazione della Regione Basilicata per la predisposizione del Piano degli interventi da trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.
 2. SOGGETTI BENEFICIARI DEL FINANZIAMENTO
I soggetti che possono presentare domanda di finanziamento per questo programma sono i Comuni e le ATER, proprietari di patrimonio di edilizia residenziale pubblica. In caso di recupero di immobili di proprietà comunale, i Comuni possono affidare l’attuazione degli interventi alle ATER, previa stipula di apposita convenzione tra le parti da allegare al corredo documentale da presentare unitamente alla domanda di partecipazione. In quest’ultimo caso la domanda di partecipazione all’Avviso va comunque inoltrata dal Comune, ovvero dal soggetto titolare del diritto di proprietà sugli immobili.

3. DOTAZIONE FINANZIARIA DISPONIBILE

I fondi previsti per l’attuazione del presente programma ministeriale di riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica sono stati ripartiti tra le Regioni e le Provincie Autonome con DPCM del 15 settembre 2021. Alla Regione Basilicata sono state assegnate risorse per complessivi € 26.088.012,60, così ripartite nelle annualità dal 2021 al 2026:
	2021
	2022
	2023
	2024
	2025
	2026
	totale

	€ 2.608.801,26
	€ 5.217.602,52
	€ 4.565.402,21
	€ 4.565.402,21
	€ 4.565.402,21
	€ 4.565.402,21
	€ 26.088.012,60


4. PROPOSTE AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO

4.1 Le proposte di intervento dovranno riguardare immobili di edilizia residenziale pubblica di proprietà esclusiva delle ATER o dei Comuni. È consentita la possibilità di presentare proposte di intervento su immobili in proprietà mista pubblico/privata, unicamente nel caso in cui gli stessi interventi siano riferibili all’efficientamento energetico e realizzabili su singoli alloggi. 
4.2 Ai sensi del punto 2-septies dell’art. 1 del D.L. 6 maggio 2021 n.59, coordinato con la Legge di conversione 1° luglio 2021 n.101, il finanziamento ha a oggetto gli interventi di riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica, ivi compresi interventi di demolizione e ricostruzione, come di seguito specificati:

a) interventi diretti alla verifica e alla valutazione della sicurezza sismica e statica di edifici di edilizia residenziale pubblica e progetti di miglioramento o di adeguamento sismico;

b) interventi di efficientamento energetico di alloggi o di edifici di edilizia residenziale pubblica, ivi comprese le relative progettazioni;

c) interventi di razionalizzazione degli spazi di edilizia residenziale pubblica, ivi compresi gli interventi di frazionamento e ridimensionamento degli alloggi, se eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di cui alle lettere a) e b);

d) interventi di riqualificazione degli spazi pubblici, se eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di cui alle lettere a) e b), ivi compresi i progetti di miglioramento e valorizzazione delle aree verdi, dell'ambito urbano di pertinenza degli immobili oggetto di intervento;

e) operazioni di acquisto di immobili, da destinare alla sistemazione temporanea degli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica oggetto degli interventi di cui alle lettere a) e b), a condizione che gli immobili da acquistare siano dotati di caratteristiche energetiche e antisismiche almeno pari a quelle indicate come requisito minimo da raggiungere per gli immobili oggetto degli interventi di cui alle medesime lettere a) e b). Alle finalità di cui alla presente lettera può essere destinato un importo non superiore al 10% del totale delle risorse richieste a copertura dei costi; 

f) operazioni di locazione di alloggi da destinare temporaneamente agli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica oggetto degli interventi di cui alle lettere a) e b).
Il progetto può prevedere l’attuazione dei seguenti interventi edilizi, come definiti all’art. 3 del D.p.r. 6 giugno 2001, n. 380:
• manutenzione straordinaria;
• restauro e risanamento conservativo;

• ristrutturazione edilizia. 
4.3 Gli interventi relativi agli edifici di edilizia residenziale pubblica devono essere progettati ed eseguiti nel rispetto delle caratteristiche tecnico-costruttive previste dalla normativa vigente in materia. 
Per quanto riguarda gli interventi di cui alla lettera e), gli alloggi che il soggetto richiedente il finanziamento intende acquistare devono possedere le seguenti caratteristiche:

- alloggi invenduti di edilizia privata immediatamente disponibili e assegnabili ubicati nello stesso comune degli interventi di riqualificazione;

- alloggi aventi caratteristiche energetiche e antisismiche almeno pari a quelle indicate come requisito minimo da raggiungere per gli immobili oggetto degli interventi di cui alle predette lettere a) e b); 
- alloggi caratterizzati da una superficie utile non inferiore ai limiti stabiliti dalla L.R. n.24/2007 e s.m.i; 
- alloggi ultimati, agibili e immediatamente accessibili o comunque tali da non necessitare di interventi manutentivi significativi; qualora siano necessari lavori di lieve entità necessari per rendere l’immobile idoneo all’assegnazione, questi possono anche essere eseguiti direttamente dal soggetto gestore e a suo esclusivo carico;

4.4 Ai sensi del punto 8 dell’art. 1 del D.L. 6 maggio 2021 n.59, l’attuazione di tali interventi, ricompresi nel Piano nazionale per gli investimenti complementari, dovrà essere coerente con il principio dell’assenza di un danno significativo agli obiettivi ambientali (DNSH), di cui all’art.17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/06/2020.
5. IMPORTO DEL FINANZIAMENTO

5.1 L’agevolazione si configura come "Contributo a fondo perduto”, fino al 100% delle spese ammissibili rendicontate. L’importo del finanziamento relativo al recupero degli immobili residenziali dovrà essere determinato nel rispetto dei limiti massimi di costo per l’edilizia sovvenzionata di cui alla DGR n.1942 del 22.12.2011 “Nuovi limiti di costo per l’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata” e alla Determina Dirigenziale di aggiornamento, di cui alla D.D. n. 24BD.2021/D.00014 del 19/11/2021.
 Il contributo massimo riconoscibile per ogni proposta ammessa al finanziamento è di €.3.500.000,00 (euro tremilionicinquecento) comprensivi delle risorse eventualmente destinate:

-  agli interventi di tipo d);

- agli interventi di tipo e) in misura non superiore al 10%;

- agli interventi di tipo f).
5.2 Ai sensi dell’art.3, comma 3 del DPCM 15 settembre 2021, gli interventi finanziati con le risorse di cui al presente Avviso pubblico non sono ammessi alle detrazioni previste dall’art.119 del D.L. 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n.77 “Incentivi per l’efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici”.

La proposta di intervento candidata al finanziamento non deve avere già beneficiato di finanziamento statale o comunitario.
5.3 Qualora l’importo necessario per la realizzazione degli interventi descritti al precedente art.4 dovesse superare l’importo massimo riconoscibile alla proposta (fissato a € 3.500.000,00), la quota di cofinanziamento sarà garantita dal soggetto richiedente con fondi propri del soggetto richiedente.

Gli interventi di cui alla lettera e) dell’art.4 saranno finanziati nel rispetto dei massimali di costo per l’edilizia sovvenzionata, relativi alla nuova edificazione, di cui alla DGR n.1942 del 22.12.2011 “Nuovi limiti di costo per l’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata” e al relativo aggiornamento di cui alla D.D. n. 24BD.2021/D.00014 del 19/11/2021.
6. SPESE AMMISSIBILI

Sono considerate ammissibili le seguenti voci di spesa di investimento in conto capitale, sostenute dal soggetto proponente l’intervento:

- opere edilizie;

- oneri per la sicurezza;

- spese tecniche e oneri complementari;

- IVA, solo se realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e non in alcun modo recuperabile.

7. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO

L’erogazione delle risorse attribuite da parte del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili alle Regione e, da parte di queste ultime, ai soggetti attuatori degli interventi avverrà secondo le modalità indicate all’art.4 del DPCM 15 settembre 2021 che di seguito si esplicitano:

1. da MIMS a Regione: 30% del finanziamento assegnato a titolo di anticipazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del Decreto Ministeriale di approvazione del piano degli interventi. La Regione procederà all’erogazione del 15% ai soggetti attuatori nei successivi 60 giorni;
2.
da MIMS a Regione: 30% del finanziamento assegnato, al raggiungimento del 20% degli interventi ammessi a finanziamento. I trasferimenti successivi ai soggetti attuatori sono erogati sulla base dello stato di avanzamento dei lavori;
3. da MIMS a Regione: 30% del finanziamento assegnato, al raggiungimento del 40% degli interventi ammessi a finanziamento. I trasferimenti successivi ai soggetti attuatori sono erogati sulla base dello stato di avanzamento dei lavori;
4. da MIMS a Regione: 10% del finanziamento assegnato, al raggiungimento del 100% degli interventi ammessi a finanziamento. La Regione procederà all’erogazione del saldo finale ai soggetti attuatori al completamento dei lavori e ad avvenuta approvazione degli atti di collaudo.

8. MONITORAGGIO DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ai fini del monitoraggio e delle verifiche sugli interventi nel campo dell’edilizia residenziale pubblica il Ministero delle Infrastrutture e della Sostenibili applica il sistema di “monitoraggio delle opere pubbliche - MOP” della “banca dati delle pubbliche amministrazioni - BDAP” previsto ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 nonché il Decreto MEF del 15 luglio 2021 adottato ai sensi dell’art.1, comma 7, del D.L. 6 maggio 2021, n.59.

Il monitoraggio degli interventi finanziati è effettuato dal soggetto attuatore, ovvero dal titolare del CUP. A tal fine i soggetti attuatori classificano, accedendo alla sezione anagrafica gli interventi sotto la voce: “PNIC-Edilizia Residenziale pubblica ERP”.
9. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La partecipazione all’Avviso Pubblico avviene a seguito della trasmissione a mezzo posta elettronica certificata dell’Allegato 2 alla DGR n.930 del 24/11/2021- Domanda di partecipazione - debitamente compilata in ogni sua parte, unitamente a tutta la documentazione esplicitata al successivo art.13. Nel caso in cui un soggetto proponente intenda procedere alla candidatura di “n” proposte dovrà presentate “n” istanze, ognuna corredata dalla documentazione richiesta dal presente Avviso. 
La domanda, sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentante del soggetto richiedente il finanziamento, deve essere redatta unicamente sul modello Allegato 2 al presente bando e deve riguardare unicamente le tipologie di opere previste all’art. 4.

L’Allegato 2, in formato word debitamente compilato, deve essere trasformato in PDF e sottoscritto digitalmente dal Legale rappresentante o suo delegato. 
La domanda di contributo in formato PDF, sottoscritta digitalmente con le modalità su indicate, unitamente a tutta la documentazione esplicitata al successivo art. 13, deve pervenire tramite PEC all’indirizzo ufficio.edilizia.oo.pp@cert.regione.basilicata.it entro le ore 12,00 del 27/12/2021 riportando nell’oggetto della mail la seguente dicitura:
“Avviso Pubblico Fondo complementare al PNRR- Sicuro, Verde e Sociale Riqualificazione dell’Edilizia Residenziale Pubblica”.
Denominazione Ente Richiedente____________Comune________Indirizzo_______________”.
Qualora la dimensione degli allegati rendesse necessaria la trasmissione di più PEC consecutive, sarà necessario indicare nell’oggetto anche la dicitura “parte 1/x”, “parte 2/x”, “parte 3/x”,…con “x” pari al numero complessivo delle PEC riferite allo stesso intervento.

I requisiti di ammissibilità, nonché tutti i dati dichiarati nella domanda, dovranno essere posseduti alla data di presentazione della stessa ed essere confermati al momento dell’ammissione al finanziamento.

10. AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE 

La verifica di ammissibilità delle domande è finalizzata a verificare:

· la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti;
· la correttezza della modalità di presentazione della domanda di partecipazione;

· la completezza documentale e la sua conformità rispetto a quanto previsto dall’Avviso pubblico.

Non saranno considerate ammissibili le istanze:

· pervenute oltre i termini e con modalità difformi da quelle indicate all’art. 9 del presente Avviso;
· prive anche di uno solo dei documenti obbligatori richiesti all’art. 13 del presente Avviso;
· presentate da soggetti diversi da quelli indicati all’art. 2 del presente Avviso.

Ad esito positivo della verifica di ammissibilità delle domande si procederà alla fase di valutazione di merito della proposta di intervento, applicando la griglia dei punteggi indicati al successivo art.12.
La graduatoria, effettuata sulla base dell’istruttoria condotta tenendo conto dei parametri di cui al successivo art.12, sarà predisposta e verbalizzata da apposita Commissione a tale scopo costituita e, successivamente, approvata con provvedimento deliberativo.

In nessun caso sarà possibile modificare il contenuto delle istanze presentate. 

La responsabilità del procedimento è in capo al Dirigente p.t. dell’Ufficio “Edilizia Pubblica, Sociale e Opere Pubbliche” della Direzione Generale “Infrastrutture e Mobilità”, il quale si avvale del Responsabile di Posizione Organizzativa “Politiche abitative” e/o di altro funzionario, quale Referente per tutte le attività istruttorie inerenti il presente Avviso che, potrà, tra l’altro, richiedere ai proponenti eventuali chiarimenti e precisazioni sulla documentazione già presentata, al fine di comprendere meglio le caratteristiche dell’intervento e procedere a una più oculata valutazione, nonché ricevere tutte le istanze relative al presente bando, comprese eventuali richieste di accesso agli atti, dandone espresso riscontro.

In particolare, ogni istanza o richiesta di chiarimento, dovrà essere inoltrata al seguente indirizzo PEC:

    ufficio.edilizia.oo.pp@cert.regione.basilicata.it 
11. TEMPI DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

11.1 Con riferimento al Programma oggetto del presente Avviso, ai fini del monitoraggio degli interventi, con il Decreto 15 luglio 2021 del MEF sono stati individuati gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati in relazione al cronoprogramma procedurale e finanziario e coerenti con gli impegni assunti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza con la Commissione Europea sull’incremento della capacità di spesa collegata all’attuazione degli interventi del Piano per gli investimenti complementari.

Ai termini indicati dal cronoprogramma procedurale previsto dalla proposta di intervento di cui all’Allegato 1 dello stesso Decreto Ministeriale MEF del 15/7/2021, non è, allo stato attuale, prevista la possibilità di proroga.

11.2 I tempi di attuazione del programma sono dettagliati come segue, nel rispetto del suddetto cronoprogramma procedurale:

· entro e non oltre il 31/12/2021, pubblicazione dei bandi e predisposizione della Programmazione degli interventi da parte della Regione Basilicata. In relazione alle risorse assegnate alla Regione Basilicata si procederà alla definizione di n.2 elenchi: il primo, denominato “Piano degli interventi”, contenente tutti gli interventi collocati in graduatoria fino alla concorrenza delle risorse assegnate alla Regione e immediatamente finanziabili. Il secondo, denominato “Elenco degli interventi ammissibili”, senza vincolo di finanziamento, rappresentato dai rimanenti interventi che potranno beneficiare del finanziamento attraverso l’uso delle economie di gara a conclusione degli interventi del primo elenco o attraverso eventuali ulteriori risorse che si dovessero rendere disponibili allo scopo;
· entro e non oltre il 15/01/2022, trasmissione del “Piano interventi” da parte della Regione Basilicata al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili;
· entro il 31/03/2022, approvazione del piano degli interventi con apposito decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, con l’indicazione per ogni intervento del soggetto attuatore e del relativo CUP;
· entro il 30/06/2022, affidamento da parte della stazione appaltante della progettazione degli interventi;
· entro il 30/09/2022, approvazione della progettazione finale ed esecutiva da parte delle stazioni appaltanti; 

· entro il 31/12/2022, pubblicazione da parte delle stazioni appaltanti dei bandi di gara per la realizzazione dell’opera/esecuzione dei lavori; 

· entro il 31/3/2023, aggiudicazione dei contratti da parte delle stazioni appaltanti.

· entro il 30/06/2023, consegna e concreto avvio dei lavori;
· entro il 31/12/2024 dovrà essere realizzato il 50% dei lavori;
· entro il 31/03/2026 dovrà avere luogo l’ultimazione del residuo 50% dei lavori con certificato di collaudo finale redatto dalle stazioni appaltanti;
· entro e non oltre il 31/12/2026 dovrà essere conseguito il raggiungimento dell’obiettivo finale del Piano.
12. VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

12.1 Ai sensi dell’art. 3 DPCM del 15 settembre 2021, l’identificazione degli interventi da inserire nel Piano degli interventi deve avvenire sulla base dei seguenti criteri:

· effettuazione degli interventi nelle zone sismiche 1 e 2;
· presenza contemporanea di interventi di miglioramento della classe sismica e dell’efficientamento energetico dell’immobile;
· livello di progettazione degli interventi, privilegiando quelli di immediata cantierabilità. 
Le proposte presentate saranno valutate e inserite negli elenchi predisposti dalla competente struttura regionale sulla base dei seguenti criteri. 
A ciascuna proposta di intervento sarà attribuito un punteggio fino a 100 punti; non è prevista una soglia minima di sufficienza.
· 12.1.1 Tipologia dell’intervento di riqualificazione, fino a un massimo di punti 60.
In relazione alla tipologia dell’intervento di riqualificazione previsto, sono fissati i punteggi come di seguito specificati:

a) interventi diretti alla verifica e alla valutazione della sicurezza sismica e statica di edifici di edilizia residenziale pubblica e progetti di miglioramento o di adeguamento sismico, fino a un massimo di punti 20, secondo la seguente attribuzione:
a.1 Miglioramento sismico, punti 10;
a.2 Adeguamento sismico, punti 20;
b) interventi di efficientamento energetico di alloggi o di edifici di edilizia residenziale pubblica, ivi comprese le relative progettazioni, valutato secondo le vigenti normative in materia di certificazione energetica degli edifici, fino a un massimo di punti 15 secondo la seguente attribuzione:

b.1 efficientamento energetico degli alloggi, punti 10;
b.2 Superamento della classe energetica di almeno 2 classi, punti 15;
c) interventi di razionalizzazione degli spazi di edilizia residenziale pubblica, ivi compresi gli interventi di frazionamento e ridimensionamento degli alloggi, se eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di cui alle lettere a) e b), al fine di incrementare il numero degli stessi fornendo soluzioni abitative più flessibili e meglio rispondenti alle variegate esigenze compositive dei nuclei familiari, punti 7; 
d) interventi di riqualificazione degli spazi pubblici, se eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di cui alle lettere a) e b), ivi compresi i progetti di miglioramento e valorizzazione delle aree verdi e dei servizi, dell’ambito urbano di pertinenza degli immobili oggetto di intervento, nonché di abbattimento delle barriere architettoniche per favorire l’accessibilità agli stessi e agli alloggi, punti 8;

e) operazioni di acquisto di immobili, da destinare alla sistemazione temporanea degli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica oggetto degli interventi di cui alle lettere a) e b), a condizione che gli immobili da acquistare siano dotati di caratteristiche energetiche e antisismiche almeno pari a quelle indicate come requisito minimo da raggiungere per gli immobili oggetto degli interventi di cui alle suddette lettere a) e b), ai sensi del punto del punto 2-septies dell’art. 1 del D.L. 6 maggio 2021 n.59, punti 5;

f) operazioni di locazione di alloggi da destinare temporaneamente agli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica oggetto degli interventi di cui alle lettere a) e b). L’eventuale previsione di locazione di alloggi per la sistemazione temporanea degli assegnatari di edilizia residenziale pubblica oggetto degli interventi di cui alle lettere a) e b) potrà essere prevista solo a seguito della dichiarazione dell’inesistenza o inadeguatezza di alloggi di proprietà da utilizzare temporaneamente allo scopo: punti 5;
· 12.1.2 Ai punteggi su indicati si potrà sommare la seguente premialità, di punti 15: 

g) interventi di tipo a) e b) realizzati congiuntamente in zone sismiche 1 e 2: punti 15;
h) qualora il perseguimento delle finalità derivi da un’operazione di demolizione e ricostruzione di nuovi edifici NZEB (Nearly Zero Energy Building) a elevata prestazione energetica secondo la Direttiva Europea 844, nota come EPBD III., recepita dal D.lgs. 48/2020, si attribuisce un punteggio di 50 punti (20+15+15) che include la sommatoria dei punteggi massimi attribuiti alle tipologie a) e b) e alla premialità g). 
· 12.1.3 Livello di progettazione, fino a un massimo di punti 25.
In fase di acquisizione delle candidature al presente Avviso è sufficiente presentare una Proposta di intervento di riqualificazione che consenta di comprendere l’operazione da eseguire nella sua organicità, attraverso la documentazione riportata all’art. 13 (punti da 3 a 7). 
Nel caso in cui la proposta candidata al finanziamento sia caratterizzata da uno dei livelli di progettazione, così come previsti dal D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dal DPR 207/2010, saranno attribuiti i seguenti ulteriori punteggi, fino a un massimo di punti 25:
· Progetto di fattibilità tecnica ed economica (come definito dall’art.23 Dlgs 50/2016), punti 5; 
· Progetto definitivo (art.24 e seguenti DPR 207/2010), punti 10;
· Progetto esecutivo (art.33 e seguenti DPR 207/2010), punti 20;
· Progetto esecutivo e cantierabile (progetto, con dichiarazione del proponente, circa l’insussistenza di ulteriori autorizzazioni da acquisire per l’appaltabilità), punti 25.
Il punteggio in base al quale verrà formulata la graduatoria finale è costituito dalla somma dei punteggi attribuiti ai singoli criteri come sopra specificati.

12.2 A parità di punteggio, nell’assegnazione del finanziamento si terrà conto dell’ordine cronologico di presentazione della domanda. 
L'ordine di priorità indicato dalle Amministrazioni proponenti sarà preso in considerazione in fase di redazione dell’elenco delle proposte ammissibili al finanziamento solo in caso di parità di punteggio delle proposte presentate. 
12.3 Il finanziamento sarà concesso in ordine decrescente di punteggio. Al fine di garantire la più ampia ed equa distribuzione delle risorse finanziarie sul territorio, formulata la graduatoria di merito delle richieste ammissibili, si procederà all’ammissione a finanziamento di almeno un intervento su base territoriale comunale, utilmente inserito nella graduatoria, indipendentemente dalla titolarità delle operazioni ammesse a finanziamento (Comune o ATER). Successivamente si procederà nell’ordine decrescente della graduatoria.
Alle ultime proposte di intervento finanziate, per entrambi i soggetti beneficiari ATER e Comuni, qualora la dotazione finanziaria non fosse sufficiente a finanziare l’intero importo ammissibile richiesto, il contributo potrà essere assegnato in misura ridotta, previa espressa conferma di cofinanziamento della restante parte e conseguente accettazione.
La Regione, come previsto dal DPCM 15 settembre 2021, potrà redigere un distinto elenco (Elenco degli interventi ammissibili), senza vincolo di finanziamento, contenente interventi ulteriori rispetto all’importo assentito al fine di agevolare l’utilizzo delle eventuali economie di gara a conclusione degli interventi ammessi, nonché quello di eventuali risorse che si rendono allo scopo.
13. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA A PENA DI INAMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA

Ai fini dell’istruttoria il soggetto che intende richiedere il finanziamento deve trasmettere entro la scadenza prevista all’art. 9 la seguente documentazione: 
Documentazione obbligatoria

1) Allegato 2 debitamente compilato e sottoscritto digitalmente dal Legale rappresentante o suo delegato.
2) Atto di approvazione della Proposta di intervento di riqualificazione o del progetto (fattibilità tecnica economica, definitivo o esecutivo) da parte del soggetto proponente, contenente la documentazione riportata ai successivi punti da 3 a 7;
3) Relazione tecnica-illustrativa generale con puntuale descrizione degli interventi di cui all’art. 4 del presente avviso pubblico, con allegata Planimetria generale e schemi grafici;
4) Codice CUP dell’intervento;
5) Quadro Tecnico Economico (QTE) per gli interventi di edilizia; 
6) Con riferimento alla lettera d) dell’art. 4, Quadro Tecnico Economico (QTE) relativo alla eventuale riqualificazione e razionalizzazione degli spazi pubblici, ivi compresi i progetti di miglioramento e valorizzazione delle aree verdi, dell’ambito urbano di pertinenza degli immobili oggetto di intervento;
7) Cronoprogramma dal quale risulti il rispetto dei tempi indicati al precedente art. 11;
Ulteriore documentazione 
8) ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio di cui all’art. 12, punto 12.1.3, atto di approvazione del livello di progettazione proposto e, nel caso di immediata cantierabilità del progetto esecutivo, relativa dichiarazione del legale rappresentante. 
Documentazione integrativa per interventi di lettere e) e f)
9) nel caso in cui l’intervento di riqualificazione necessiti dell’acquisto di alloggi per il trasferimento degli assegnatari durante le fasi di lavorazione, dovrà essere fornita una scheda identificativa degli alloggi che si intendono acquistare, contenente inoltre le informazioni coerenti con la lettera e) dell’art. 4 circa le caratteristiche energetiche e antisismiche;
10) nel caso in cui l’intervento di riqualificazione necessiti di operazione di locazione temporanea di alloggi per il trasferimento degli assegnatari durante le fasi di lavorazione, dovrà essere allegata la dichiarazione dell’inesistenza o inadeguatezza di alloggi di proprietà da utilizzare temporaneamente allo scopo che dovrà comunque essere accompagnata da un’attestazione di congruità delle spese in riferimento all’ambito territoriale interessato e ai relativi valori OMI. Saranno liquidabili, nell’ambito della proposta presentata, le maggiori spese sostenute derivanti dalla differenza tra le spese inerenti ai canoni riferiti agli alloggi individuati temporaneamente e per il tempo strettamente necessario alla realizzazione dei lavori e i canoni di locazione ERP pagati dagli inquilini all’ente gestore degli alloggi oggetto degli interventi. 

14. REGIME DI AIUTO (SIEG)

Gli Enti Beneficiari del contributo assumono l’impegno di adempiere agli obblighi in materia di Aiuti di Stato di cui alla Decisione n. 2012/21/UE della Commissione Europea (SIEG), e delle DGR regionali in materia (DGR n.1140/2018 e DGR n.124/2019) rispettando i principi regolatori a tutela della concorrenza che riguardano in particolare il contenuto dell’atto di incarico, i parametri di calcolo della compensazione pubblica, i meccanismi per evitare la sovracompensazione e infine le modalità di scelta del prestatore del servizio, atteso che gli interventi di edilizia sociale oggetto del presente Avviso rientrano nella categoria dei Servizi di Interesse Economico Generale (SIEG).

15. RINUNCIA, REVOCA, PROROGHE
15.1 La rinuncia al finanziamento, per cause sopraggiunte successivamente alla richiesta dell’agevolazione, deve essere comunicata tempestivamente all’Ufficio “Edilizia Pubblica, Sociale e Opere Pubbliche” della Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità ed è motivo di revoca del finanziamento e di recupero delle somme eventualmente già erogate.

15.2 La revoca del finanziamento sarà effettuata, altresì, nel caso di:

· inosservanza e inadempienza delle disposizioni previste dal presente Avviso;
· false dichiarazioni rese e sottoscritte dal soggetto beneficiario in fase di presentazione dell’istanza e di richiesta di erogazione del finanziamento; 
· mancato rispetto dei termini e degli adempimenti previsti dal comma 7-bis, art.1 del D.L. 59/2021.

15.3 Non è prevista la possibilità di proroga per i termini indicati dal cronoprogramma procedurale previsto dalla scheda progetto “Sicuro, verde e sociale” di cui all’allegato 1 del decreto15 luglio 2021 del Ministero delle Economie e delle Finanze.

16. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

La documentazione amministrativa e tecnica inerente alla realizzazione dell’intervento e tutti i documenti giustificativi relativi alle spese sostenute (fatture, quietanzate ovvero documentazione probatoria equivalente) dovranno essere conservati in originale o copia autentica presso i soggetti beneficiari del finanziamento in appositi fascicoli ed essere messi a disposizione per ogni eventuale verifica, ispezione o controllo, compresi i controlli in loco da parte dei soggetti incaricati.
17. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI DEL PERSONALE

Ai sensi del D. Lgs. n.196/2003 come modificato dal Decreto Legislativo 10/08/2018, n. 101 (di seguito “Codice Privacy”) e dell’art.13 del Regolamento UE 679/2016 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, i dati acquisiti in esecuzione del presente bando verranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale tali dati vengono comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Titolare del trattamento dei dati è la Giunta Regionale della Basilicata, nella Persona del Presidente pro-tempore, con sede in Via Verrastro, 85100 Potenza. Il punto di contatto del Responsabile protezione dati è: rpd@regione.basilicata.it.
18. INFORMAZIONI GENERALI

Copia integrale del presente Avviso, con allegati, è pubblicato all’Albo telematico della Regione Basilicata sul sito internet https://portalebandi.regione.basilicata.it/PortaleBandi/home.jsp alla sezione bandi da cui effettuare il download della modulistica in formato word. 

Ai sensi della Legge n.241/1990 e ss.mm.ii. il presente procedimento è in capo a: Regione Basilicata - Ufficio “Edilizia Pubblica, Sociale e Opere Pubbliche” della Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità, C.so Garibaldi 139, 85100 - Potenza (PZ).
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, si rimanda alla normativa di settore, con particolare riferimento al Decreto-legge 6 maggio 2021, 59 convertito dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, al DPCM 15 settembre 2021 e al Decreto 15 luglio 2021 del MEF.
Dirigente Responsabile: Dirigente pro tempore dell’Ufficio “Edilizia Pubblica, Sociale e Opere Pubbliche”

Unità organizzativa di riferimento: Referente Carmen Vitiello  
PEC : ufficio.edilizia.oo.pp@cert.regione.basilicata.it
Allegati:

Modello di domanda di partecipazione. 
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